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La ricerca: “Il lavoro dei laureati in tempo di crisi” 

LAUREATI, CRESCE IL TASSO DI 
DISOCCUPAZIONE: DAL 7% AL 12%  

In media un neolaureato su cinque dopo un anno non ha ancora trovato lavoro  
Fanno peggio i laureati in veterinaria e giurisprudenza. Hanno ridotto la domanda di 
laureati: manifattura, servizi finanziari e ICT. E in un caso su dieci il lavoro offerto è 

uno stage. Odontoiatri, veterinari e architetti lavorano come autonomi  
Ingegneria, informatica e infermieristica tra le lauree che offrono lavoro più stabile  

Donne più instabili anche se battono gli uomini per numero di lauree  
Per laureati occupati, prima Milano. Seguono Bergamo, Varese, Brescia e Brianza 

 
Milano, 9 giugno 2010. Laureati e lavoro in Lombardia: sempre più instabile, a basso livello di tutela e poco pagato. 
Sono questi alcuni dei dati che emergono dalla ricerca presentata oggi “Il lavoro dei laureati in tempo di crisi” 
promossa da Camera di Commercio di Milano e Unioncamere Lombardia e realizzata da Formaper, Azienda 
Speciale della Camera di Commercio di Milano, in collaborazione con la Provincia di Milano. Presi in esame i 
percorsi occupazionali dei laureati negli anni 2006-2008 nel corso del 2007-2009. 
Nel 2009 gli effetti della crisi si sono sentiti sul lavoro, in particolare sui giovani e, seppur in minor misura, anche 
per quelli più istruiti. Nonostante la Lombardia resti un importante bacino lavorativo per i propri laureati, nel 2009 il 
20% dei laureati nell’anno precedente non ha trovato lavoro e il tasso di disoccupazione complessivo dei laureati 
sotto i 30 anni è aumentato dal 7% del 2008 al 10,8% nel 2009. 
Per quelli che hanno trovato occupazione, solo in un caso su quattro si è trattato di una forma di lavoro stabile tra 
tempi indeterminati (15%), apprendistato (10,5%) e formazione lavoro (2,8%). Complessivamente in oltre un caso 
su tre (36%) l’inserimento è avvenuto con attività non dipendenti e quindi con basso livello di tutela. Oltre un 
laureato su dieci ha lavorato grazie agli stage, spesso non retribuiti. E l’instabilità è sessista, colpisce le donne più 
degli uomini con il 70% degli inserimenti femminili contro il 56% maschile, anche se queste fanno meglio negli 
studi (sono il 55,7% dei laureati in regione). 
I settori che hanno diminuito l’inserimento di laureati, la manifattura (in un anno da 2.650 a 2.300), i servizi 
finanziari e l’ICT mentre aumentano nella sanità, servizi sociali e soprattutto istruzione dove passano da poco più di 
2.100 nel 2008 a 3.400 nel 2009, per effetto del pensionamento di moltissime insegnanti. 
Difficile trovare lavoro, soprattutto a breve, per i laureati in veterinaria (44,7% non occupato) e in giurisprudenza (il 
40,4%). E se i laureati in ingegneria e informatica hanno goduto in media di contratti più stabili e con maggiori 
tutele, il lavoro autonomo ha riguardato soprattutto odontoiatri (87,7%), veterinari (53,8%) e architetti (42,8%). 
Le province. Milano si conferma principale bacino di assorbimento della forza lavoro ad alta qualifica: oltre un 
laureato lombardo su due (54,8%) ha trovato lavoro qui. Seguono Bergamo (8,2%), Brescia (8%) e Varese (6,7%). 
Monza è quarta con il 6,2%. E se Milano attrae lavoro dalle altre provincia, circa 5.000 i laureati non residenti 
inseriti nel 2009, devono uscire dai confini provinciali per lavorare soprattutto i laureati di Monza e Brianza 
(61,7%), Lodi (57,1%), Sondrio (52%), Lecco (47%), Como (47%). 
 

“I dati dimostrano che in un momento economico difficile come quello che stiamo attraversando – ha commentato 
Renato Borghi, presidente di Formaper, azienda speciale della Camera di commercio di Milano – il capitale umano 
presente nel nostro territorio, in questo caso quello più giovane e ad alto profilo, paga il conto dell’instabilità 
economica globale. Diventa quindi decisivo il tema dello sviluppo del lavoro, nella consapevolezza che sarà proprio 
il capitale umano la leva da cui far ripartire la competitività delle nostre imprese. Offrire agli studenti adeguate 
prospettive professionali, diventa così una sfida importante, per riprendere a puntare sui giovani e per rispondere in 
modo adeguato alle sfide poste a livello internazionale”. 
 

Distribuzione dei laureati per tipologie di contratti e per province 
  BG BS CO CR LC LO MB MI MN PV SO VA Totale 
Lavoro dipendente stabile 30,0 31,7 24,9 17,8 29,0 21,9 29,0 26,5 34,4 16,6 23,9 23,1 26,5 
Lavoro dipendente a termine 47,3 43,7 47,6 58,7 51,8 53,1 39,5 30,6 40,2 46,3 21,1 50,9 37,8 
Collaborazioni 9,6 11,9 15,0 9,6 8,8 13,1 15,9 21,7 14,8 26,0 22,0 11,0 18,0 
Tirocini 4,9 2,9 5,8 2,1 3,3 6,2 6,6 14,7 1,1 3,4 12,8 6,6 10,2 
Imprenditori 8,2 9,8 6,8 11,7 7,0 5,8 8,9 6,5 9,5 7,7 20,2 8,4 7,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati Università, OML delle Province lombarde e Infocamere 



Tutti i dati della ricerca 
Laureati 2008 in Lombardia avviati al lavoro nel 2008-2009. Tra laurea triennale, specialistica di vecchio e 
nuovo ordinamento, sono stati quasi 50mila, nel complesso, i laureati delle Università lombarde nel 2008. Il 57,9% 
di chi ha concluso definitivamente gli studi (pari a circa 20.791 su un totale di 35.871 laureati) ha trovato un lavoro 
dipendente o parasubordinato, percentuale che sale al 63,5% per i laureati residenti in Lombardia (27.209). A questi 
si aggiunge il 26,6% di chi ha trovato lavoro pur continuando a studiare. Complessivamente, sul numero di laureati 
dal sistema universitario lombardo nel 2008 si tratta di quasi 25.000 avviati tra 2008 e 2009. Tuttavia almeno il 40% 
dei laureati 2008 nel corso del 2009 non ha trovato lavoro o ha lavorato in modo saltuario per un periodo inferiore ai 
sei mesi. Agosto il mese critico per i laureati occupati, per via della sospensione estiva di molti contratti a termine, 
soprattutto nella scuola. 
Modalità di lavoro  utilizzate per i laureati lombardi in Lombardia (la ureati 2008 su avviati 2009). Nel 2009, 
tra contratto a tempo indeterminato (15,1%), tirocinio e praticantato (10,5%) e inserimento (2,8%) è stato avviato 
con contratto stabile appena il 25% dei laureati lombardi occupati. Il 30,9% risulta assunto con contratto a tempo 
determinato, il 16,6% come Cococo o Cocopro. Gli imprenditori sono il 7,6% e gli autonomi il 4,8%. 
Complessivamente sono stati inseriti con un contratto a basso o nullo livello di tutela il 39% dei laureati. Ed in 
proporzione la flessibilità cresce con l’aumentare della specializzazione, quasi un laureato specialistico su venti ha 
avuto un contratto di formazione e lavoro (4,8% contro 2,3% della triennale e 1,4% del ciclo unico) mentre gli 
imprenditori sono numerosi tra i laureati a ciclo unico (23,1% contro 8,8% della triennale e 8,7% della specialistica). 
Le laureate, nonostante siano più numerose dei colleghi uomini (sono il 59% dei laureati lombardi), lavorano di più 
con contratti instabili (il 38,7% è assunto a tempo determinato contro il 25,2% degli uomini). 
 

Modalità di lavoro utilizzate per i laureati (dati sui laureati 2008 avviati nel 2009) 
Dati delle province integrati con stime di autonomi e praticanti sulla base delle indagini universitarie 

 
Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati Università , OML delle Province lombarde, Infocamere e indagini universitarie 
sul placement 

Modalità di lavoro utilizzate per donne e uomini 
  Donne Uomini Donne Uomini 
Lavoro a tempo indeterminato 1.507 1.291 14,7 18,5 
Apprendistato 695 661 6,8 9,4 
Tirocinio 908 599 8,8 8,5 
Contratto di inserimento 193 329 1,9 4,7 
Lavoro a tempo determinato 3.970 1.767 38,7 25,2 
Lavoro somministrato 430 272 4,2 3,9 
Lavoro intermittente 81 38 0,8 0,5 
Cococo\Cocopro 1.826 1.262 17,8 18,0 
Imprenditori 641 777 6,2 11,1 
Altro 19 11 0,2 0,2 
Totale 10.270 7.007 100,0 100,0 

Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati Università, OML delle Province lombarde e Infocamere 
 
I redditi . Considerando le retribuzioni nette mensili, mentre tempo determinato e indeterminato hanno un punto di 
massimo relativo nella fascia di reddito tra 1251 euro e 1500 euro, i laureati con contratto di collaborazione in 
Lombardia si collocano nella fascia tra 500 e 750 euro e i tirocini entro i 500 euro mensili. 
Dove hanno trovato lavoro i laureati lombardi. Il 72% dei laureati è stato assunto nel terziario tra servizi alla 
persona e alle imprese, cui si aggiunge un 12,7% inserito nei settori del commercio, trasporti e turismo e un 13% 
nell’industria. La Pubblica Amministrazione in senso stretto ha assorbito l’1,8% dei laureati lombardi. Per il 27% 
sono stati inseriti in grandi imprese con più di 250 imprese (soprattutto industria, credito, sanità a agenzie interinali), 
e il 16,2% in microimprese, con meno di 9 addetti, soprattutto pubblicità, agenzie di viaggio, attività ricreative e 
culturali. Nello specifico, il settore dei servizi alle imprese ha inserito in Lombardia, tra 2008 e 2009, 6.390 laureati 
del 2008, pari al 30,7% dei laureati avviati al lavoro, soprattutto nelle attività professionali (30% tra studi architetti, 



ingegneri e  attività legali e contabilità), nell’informatica e telecomunicazioni (19,4% dei laureati assunti nei servizi 
alle imprese) e nei servizi finanziari (19,3%). Saturo invece il settore dell’editoria, dove per i pochi neolaureati 
assunti nel 60% dei casi si è trattato di un contratto di collaborazione o un tirocinio. 2.815 i laureati lombardi assunti 
dal commercio, tra dettaglio (33,8%), ingrosso (30,5%, soprattutto nelle multinazionali nei settori vendita, marketing 
e comunicazione) e pubblici esercizi (18,1%, con alta presenza di imprenditori 16,6% dei laureati). 6.727 i 
neolaureati assunti tra istruzione (40,8%) e sanità pubblica e privata(25,1%) prevalentemente con contratti a tempo 
determinato. 1.59 i laureati nel settore servizi alle persone quasi del tutto con contratti a tempo determinato o di 
collaborazione. 2.301 gli assunti dal settore manifatturiero, (soprattutto meccanica e meccatronica (50,8%) e chimica 
e petrolchimica (21,5%) e se è oltre un neolaureato assunto su tre è un ingegnere (37%), le modalità di inserimento 
sono in genere stabili, in circa un caso su due con contratto a tempo indeterminato o determinato. 357 gli assunti nel 
settore costruzioni (soprattutto ingegneri, 15%, e architetti 13,2%), 112 nell’agricoltura (spesso figli di imprenditori 
agricoli inseriti nell’impresa di famiglia). 

 
Distribuzione settoriale dei laureati 2008 con studi completati inseriti in Lombardia nel 2009 

 
Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati Università e OML delle Province lombarde e Infocamere 

 
I laureati lombardi e la crisi. Considerando gli occupati sul numero di laureati dell’anno precedente, nel 2009 la 
percentuale degli avviati ad un lavoro dipendente o parasubordinato si è ridotta rispetto al 2008 passando dal 66,7% 
al 63,5%, con un peggioramento verso la fine dell’anno. Peggiora anche la qualità dei contratti, con un maggior 
ricorso al lavoro determinato (quasi 6.000) e a  tipologie contrattuali a minor costo per le aziende come le 
collaborazioni (nel 2009 oltre 3.000) e i tirocini e una riduzione dei contratti indeterminati, di apprendistato e 
inserimento. Diminuiscono i laureati nei settori della manifattura (da circa 2.700 a 2.300), nei servizi finanziari e 
nell’ICT mentre aumentano nella sanità, servizi sociali e soprattutto istruzione dove passano da poco più di 2.000 nel 
2008 a quasi 3.500 nel 2009. E la crisi ha fatto sentire i suoi effetti anche sui laureati del 2006 e 2007: se nel 2009 in 
percentuale hanno un lavoro più stabile rispetto ai laureati del 2008 (tempo indeterminato o simile 32,6% per il 
2007, 33,9% per il 2006 contro il 25,7% del 2008) sono però meno occupati (40% dei laureati del 2006 con 
occupazione prevalente contro 42% del 2007 e 44% circa del 2008). 
Le lauree che hanno dato più lavoro: sul totale dei laureati nel 2008 le percentuali di avviati più alte si registrano, 
tra l’altro, per i vari indirizzi di ingegneria (in media intorno al 70%), farmacia (77,4%), informatica (70,5%) e 
matematica (71,1%), i vari indirizzi economici (intorno al 70%) e professioni infermieristiche e dell’assistenza 
sanitaria (83%). Quest’ultimo indirizzo e ingegneria sono anche le lauree che offrono buone prospettive di lavoro a 
tempo indeterminato (circa il 30% dei laureati inseriti nel 2009). 
Le lauree più difficili per trovare lavoro . Nel biennio 2008-2009 hanno avuto maggiori difficoltà nel trovare 
lavoro, per indirizzo di laurea, i laureati in medicina (il 58,9% dei laureati nel 2008 risulta disoccupato, ma una parte 
di questi stanno ancora studiando), in veterinaria (44,7%) e in giurisprudenza (il 40,4% non occupato). E se i laureati 
in ingegneria e informatica hanno goduto in media di contratti più stabili e con maggiori tutele, il lavoro autonomo 
ha riguardato soprattutto odontoiatri (87,7%), veterinari (53,8%) e architetti (42,8%). 

 
Per indirizzi di laurea, il titolo di studio più in teressato per categoria 

Non occupati % contratti più stabili e tutelati % autonomi  % 
Giurisprudenza 40,4 scienze della amministrazione 26,8 giurisprudenza 22,2 
economia delle amministrazioni pubbliche 25 ingegneria logistica e decisionale 43,3 economia per l'ambiente e la cultura 16,6 
educazione fisica e scienze motorie 34,5 traduzione e mediazione linguistica 23,8 educazione fisica e scienze motorie 16,9 
Veterinaria 44,7 ingegneria per l'ambiente e il territorio 34 veterinaria 53,8 
medicina 58,9 infermieri e ostetrici 31,9 Odontoiatri 87,7 
informazione scientifica sul farmaco 50 informatica 46,2 Architettura 42,8 
conservazione beni culturali a architettonici 34,5 ingegneria dell'automazione 51,6   

Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati Università e OML delle Province lombarde e Infocamere 

 



Laureati avviati al lavoro per provincia lombarda. La provincia di Milano, con 11.402 laureati avviati, assorbe il 
54,8% dei laureati lombardi avviati nella regione, seguono Bergamo (8,2%), Brescia (8%) e Varese (6,7%). Monza è 
quarta con il 6,2%. A conferma della vivacità di Milano, inoltre, risultano qui avviati circa 5.000 laureati non 
residenti. Gravitano fuori provincia soprattutto i laureati di Monza e Brianza (61,7%), Lodi (57,1%), Sondrio (52%), 
Lecco (47%), Como (47%). 
Le lauree più gettonate per provincia. Tra le lauree più gettonate rispetto alla media lombarda dei laureati, 
ingegneria a Bergamo, diritto e lauree sanitario paramediche a Brescia, scienze geologiche a Como e Lecco, scienze 
e matematica a Cremona e Monza e Brianza, chimica-farmaceutica a Lodi e Pavia, scienze motorie a Sondrio, 
linguistico a Varese. 
Laureati avviati al lavoro - specializzazione per provincia. Se a Milano il 10,4% dei laureati è assunto nelle 
attività amministrative, legali e di consulenza, nelle altre province sono soprattutto i settori dell’istruzione e sanità a 
tirare. Con alcune specializzazioni: a Bergamo e Monza e Brianza un laureato su  dieci è assunto nell’industria 
meccanica ed elettronica (10,2% e 10,1%), a Brescia il 6,1% nei servizi finanziari e assicurativi ma anche R&S 
(3,6%), a Lodi nell’istruzione (24,2%), a Como, Lecco e Sondrio negli alberghi e ristoranti (4,4%), e ancora a 
Sondrio nei servizi finanziari, assicurativi e immobiliari (9,2%), meccanica (10,2%) alloggio, ristorazione e trasporti 
(6,5%) a Varese. 
Laureati avviati al lavoro - i contratti per provin cia. Il lavoro dipendente stabile è prevalente nei territori a 
maggior presenza manifatturiera come Bergamo e Brescia (rispettivamente 30% e 31,7% contro una media regionale 
del 26,5%), il lavoro dipendente a termine è largamente maggioritario a Cremona, Lodi, Lecco e Varese 
(rispettivamente 58,7%, 53,1%, 51,8% e 50,9% contro media regionale del 37,8%). Sondrio si caratterizza per la 
presenza di imprenditori, 20,2% contro media lombarda del 7,4%. Milano conferma l’elevato ricorso a 
collaborazioni e tirocini, complessivamente infatti pesano oltre il 36% contro il 28% lombardo. 
Laureati milanesi. Nel 2008 hanno conseguito un titolo universitario 13.832 residenti a Milano, il 36% dei laureati 
residenti in Lombardia. Il 71,4%, pari a 9.874, ha completato gli studi e si propone sul mercato del lavoro ad alta 
qualifica. Economia (1.383, 14% lei laureati milanesi, 25,4% del totale laureati in economia nella regione), lauree 
politico sociali (1.343, 13,6% dei laureati milanesi e 34,2% del corrispondente regionale) e lettere (816, 8,3% e 
35,4%) le lauree preferite dai milanesi. L’89% dei laureati di Milano avviati al lavoro resta a lavorare nella provincia 
meneghina, solo l’11% trova lavoro fuori. Ma anche in anni difficili resta forte la capacità milanese di attrarre lavoro 
ad alto contenuto di conoscenza. Nel biennio 2008-2009, infatti, su 11.402 laureati lombardi avviati 
complessivamente nella provincia di Milano, circa la metà (5.550) era residente nel territorio ma la restante parte 
(5.693) proveniva da altre province lombarde, soprattutto Monza e Brianza, Varese, Como, Pavia e Bergamo, e da 
fuori regione soprattutto da Piemonte (Novara) e Puglia (Lecce e Bari). Il 12,2% dei laureati è stato assunto 
nell’istruzione, il 9,1% nel commercio, l’8,4% nell’informatica e quasi uno su venti (4,5% contro media lombarda 
del 2,8%) nella pubblicità e ricerche di mercato. Tra gli avviati al lavoro a Milano, oltre uno su cinque è laureato in 
economia (22%), vengono poi i laureati politico sociali (14,1%), lettere e lingue (insieme 12,2%). In oltre un caso su 
cinque, poi, si tratta di laureati in architettura (5,6%) e nel settore sanitario o chi ha seguito i corsi silsis di 
abilitazione all’insegnamento (5% ciascuno). Rispetto alla Lombardia, a Milano si offrono più tirocini (14,7% contro 
10,2%) e collaborazioni (21,7% contro 18%). In linea con la media i contratti a tempo indeterminato (14% contro 
14,6%) mentre sono meno gli imprenditori (6,5% contro 7,4% lombardo). 

Laureati totali e laureati residenti a Milano con studi completati per indirizzo di laurea nel 2008 

 2008 

 
Residenti a 

Milano 
Totale laureati in 

Lombardia 
% Milano su 
Lombardia 

Politico - sociale 1.343 3.931 34,2 
Giuridico 684 2.359 29,0 
Economico 1.383 5.443 25,4 
Statistico 43 146 29,5 
Insegnamento e formazione 381 1.636 23,3 
Linguistico 559 1.894 29,5 
Letterario, filosofico, storico e artistico 816 2.302 35,4 
Psicologico 335 980 34,2 
Medico e odontoiatrico 527 1.946 27,1 
Sanitario e paramedico 481 2.173 22,1 
Bio-biotecnologiche 269 915 29,4 
Geologiche 143 419 34,1 
Agrario, alimentare, zootecnico 162 571 28,4 
Scientifico e matematico 336 998 33,7 
Chimico, farmaceutico 156 674 23,1 
Ingegneria civile e ambientale 160 1.001 16,0 
Ingegneria elettronica e dell'informazione 248 1.123 22,1 
Ingegneria gestionale 208 830 25,1 
Ingegneria industriale 309 1.193 25,9 
Altri indirizzi di ingegneria 64 202 31,7 
Architettura urbanistica, territoriale 733 2.455 29,9 
Scienze motorie 425 2.186 19,4 
Difesa e sicurezza 109 420 26,0 
Silsis  74 - 
Totale 9.874 35.871 27,5 



I laureati in Lombardia per università . Su una popolazione di laureati che in Lombardia è abbastanza 
stabile tra 2007 e 2008, migliorano le performance di università di Brescia (+6,4%), Bocconi (+3,9%) e 
Bergamo (+1,2%). Perdono laureati Cattolica (-3,8%) e università dell’Insubria (-3,6%). complessivamente, 
oltre un laureati su cinque in Lombardia proviene dalla statale di Milano (21%), seguita da Politecnico 
(19,2%), Cattolica (14%) e Bicocca (10,9%). Alta la presenza femminile: sono il 55,7% dei laureati in 
regione, superano il 70% in Cattolica e Iulm. La presenza minore in LIUC e Politecnico, in entrambi casi 
sono circa un laureato su tre. 
E tra i laureati, gli stranieri sono stati oltre 1.200 nel 2008, pari al 2,6% del totale, in crescita rispetto all’anno 
precedente quando erano il 2,2%. Più alta la presenza di laureati stranieri in Bocconi (6,5% del totale), 
Politecnico (3,8%), Brescia (2,6%). 
Stabile in un anno complessivamente anche il numero di iscritti al sistema universitario della regione (oltre 
236mila sia nell’anno accademico 2007/2008 che nel 2008/2009) mentre cresce soprattutto per Politecnico 
(+9,5%) e Statale di Milano (+3,9%) il numero di nuovi ingressi (cioè gli iscritti al primo anno di lauree 
triennali o lauree a ciclo unico). Il 61% dei nuovi ingressi ha meno di 19 anni anche se oltre uno su nove 
(11,4%) è un over22. Il 77,6% dei laureati ha residenze in Lombardia, il 21,3% proviene da altre regioni 
italiane, uno su cento è straniero. Statale e Bicocca le università più scelte dai milanesi (oltre il 50% degli 
iscritti è residente in provincia).  
 

Laureati in Lombardia dal 2007 al 2008 (dati al 31.12): distribuzione per università 
 2007 2008 Var 08/07 

Bicocca 5.222 4.991 -4,4% 
Milano Statale 9.655 9.627 -0,3% 
Politecnico 8.775 8.806 0,4% 
Bocconi 4.063 4.221 3,9% 
Cattolica 6.680 6.425 -3,8% 
Iulm 1.310 1.283 -2,1% 
Bergamo 2.280 2.308 1,2% 
Brescia 2.110 2.244 6,4% 
Insubria 1.453 1.400 -3,6% 
Liuc 583 564 -3,3% 
Pavia 4.033 4.058 0,6% 
Totale 46.164 45.927 -0,5% 
Università statali 33528 33.434 -0,3% 
Università private 12.636 12.493 -1,1% 

 
Fonte: Area Ricerca Formaper - Specula Lombardia, elaborazioni su dati forniti dalle Università 

 
 


